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DALLA CAPITALE I DALLA LAGUNA 
Niente più catene. 

Roma 5 — E' tornato da Raooonigi 
fli'oiato aal ' ra , il decreto col (juale si 
aboUsise la catena al detamitil Andi'ti 
in'vigore non appaia lo avranno con­
trofirmato i oiiDìBtrl Cocco Ortu e 6io-
litti. 

Trattati di oommeroio. 
Soma^p — I governi di Germania 

od Italia hanno deciso di prorogare, a 
tutto 11 1004, e senza modittoazioqi, il 
tritltaxó di comtiiercio vigente, 

Có'AWnoano i negoziati ooll'Austria, 
Del tratti lo con la Svizzera nulla si 

sa'; ma i bene informati ritengono ohe 
i niaovi ffliiiistn planipótenziarl se ne 
oooaperanno. subito', 

La grazia ad un ex-deputato. 
Ropiu 5 — 11 raoonoeasB la grazia 

all'ex-deputato Bonajato, condannato a 
parecchi mesi di carcera per avere in 
duello colpito alla gola dopo Vali il 
sjgnor Fongi, della ditta Ohileght, vio­
lando ogni norma oavallerlai 

Un funziohiiHii della Coloqia del 
Capo in Italia. 
Monta 6 — LitchBeld, funzionario 

dei lavori pubblici dalla Colonia del 
Capo, verrà in Italia nel prossimo set-
tembra per visitare i prinoipall lavori 
di irrigazione, massime quelli dal Pia'-
mcìnia, dall'Emilia e della Lombardia 

Tatti i nostri Ingegneri-oapi del genio 
oWUe saranno a sna disposizione, 

L'on. Di Broglio a Treviso. 
Roma 5 — 11 ministro del tesoeo 

sta psl* prendere le vacanze. 
Egli presenziarti lunedi venturo la 

sedata de! Coiisiglio provinciale di Tra­
visò del quale fu fino, a qui presidente. 

Il Di Broglio, mambco del minUtaro Zanar-
delll, e » rìatuto sul la>trl<ìo nel maudanleato 
di,Oaitalb«uw, gha ,4a'.&ani lappteienUva in 
OoBsiglls provinoif fs. Ebbe ìafltie la rielezione 
lei U mandamento di THOTÌSO, dove fli.pa|ftato 
daiderlrali e In una lista nella qnala M'oorn-
ptwo un clerloala plA nero del fumo, iFpro'tes-
8ore!?(»Baiaii,. aniora di ongtosao efaBatioo 
Ub{^,oontie,gu ebnU,,, ,,„.,„, ,,- . „ 

I villi italiani in Atistria. 
t^orna, 5. r- Siccome venne pub­

blicala la notìzia ohe i produttori di 
vin() austriaci si adopreranno perchè 
neU nOjOvo trattato di commercio tra 
l'Italia e l'Austria-Ungheria siano e-
8oln*l. dal ti;attamanto di favore 1 vini 
rossi italiani, cosi una nota officiosa 
osserya che tali notizie si riferiscono 
a seiÀpIici desiderati di interessati, che 
dUSòtlmente si realizzeranno. 

Il Deutsche VolkablattnaA un articolo vio-
letlto QODlro la clausola del vlal e dlee 'che gli 
agrari auilriaci riaponderanno eon un aorriio di 
eoippasiione alla mmaceia degli enologU italiani 
di proporre rappreiaglle contro la birra se non 
al rlnnoyaste la clamala.' , 

' Spera che Inel prossimo con'gréato in settem­
bre 1 Titicnltori austriaci elarerann'o proteste 
energiche ooatrti qualaiaai concesaiobìe di dazi 
a favore ,di vini italiani., 

Ds Venezia a Lido — Lungo il Iragjito 
— Albatros o diomadea ~ Barche a 
diporto — Canti e sospiri ~ Nel 
mare — Tritoni e Nereidi - Amofi, 
itlrt, illusioni e disutiusiani delta 
vita. 
(K.) La giornilta è afosa, soiroooale, 

aocttsoiante: sono le 4 PI! il batt^ljo 
della Società Veneta Lapunare^A^sa)/'. 
rlco di persone che s'avviano al Lido, 
al simpatico Lido dova o'è tanta gente, 
dove s'affollano negli alberghi tanti fo­
restieri; dove le capanne sono popola-
tlssime, dove lo stabilimento è assediato, 
dove la terrazza ohe prospetta 11 mare 
formicola di splendide bellezze d'ogni 
nazione. 

Il tragitto è fatto un po' troppo len­
tamente: ,anohe i. vecchi battellij^ come 
i cittadini • di Veiieiia, subiscono '• lo-
scirocco. 

L'imbatto, U vento fresco del pò. 
meriggio corninola a soffiare lieve e 
gradito come una carezza: qua e Ih 
solcano l'onde abbastanza rapldamants 
del cutter e varie altre imbarcazibni a 
vela. Si nota fra gli altri una barca 
tutta bianca, con ampie vele candide: 
sembra una grande albatros, una 
diomedea, un'aquila delle grandi ali 
color di nave che voli a fior d'acqua. 

C'è dentro 'una signora | vestita di 
rosso e un giovane lo cinga la persona. 

Paiono' davvero la gioventù', l'amore 
ardente, l'idillio eterno di due ouoiM 
che sospirano l'uno per l'altro a cor­
rono il mare infido alla terrena esi­
stenza. Dio ii guardi dai ^utto traditore 
e dagli scogli che nereggiano insidiosi 
fra le onde. 

• * • • • ' 

Verso il Canale dell'orfano ani 
barca piuttosto grossa è vogata da due 
forti rematori: dsntrb sedate su pan­
chette ammiransi otto o dieci ragazze 
del popolo e quattro o cinque giovani 
e cantano. 

E qui da capo sorrida in quali' Istante 
la vita, aorride la giovinezza forte e 
balla, sorride certo l'amore, 

E canta'ho una vecchia canzono ve­
neziana del Lijmberti: 

^ Del mar la ao Ut speobio 
lA itn el viso belo, 

""^'IskitWMaèiBW ^ - ' • " - " 
Se vedo a comparir. 

Questa .strofa mi fa vanir ih, ménte 
un canto della musa palustre veneziana, 
cosi' ricca,di motivi, e, che fu cantata 
dai nòstri' nonni e dalle nostre antiche 
paventi : 

Nino dov'à quei tempi 
Che io barca de tragKeto, 
Su l'ora del {ns^sKo 
Se andava a icormar} 

Quel canto, quella gioventù giuliva-
e spensierata fa dare an gran -sospiro 
a una mia bella vicina, vestita di bianco, 
fresca come una rosa, giovano oonia 
la primavera, ma triste in volto come 
il dolore. '• 

Ah qiltìl sospiro voleva dire : « Perchè 
non'sonò anch'io una popolana, perchè) 
non'posso anch'io goJere di-quella li'-' 
bertà, andare coU'amanta al Lido, ba­
ciarsi abbràtìciarei insieme davanti ai 

I, ridono e mottaggiapo a fanno 
ddila*'6hdè'ìà -Bella persona. 

verde Adriatico, davanti al sole che 
rendo più splendida l'isoli-tta gaia e 
verde dove scenderò tra poco. Oh via 
il capellino a fiori e a pizzi, via le sot­
tane eleganti e ricche, vìa le ipocrisie, 
via lo forme astenie dell'etichetta. A 
me gli zoccoli, lo soialletto nero, lo 
oalzettina candide, un abitucoio di te­
letta modesto che giunga alla noce del 
piede,,. Allora potrei cantare anch'io 
coma quelle felici, avrei un amante, 
avrei delia lioddisfazioni... mentre quale 
sono Dio sa che vita tui sarbarh il de­
stino ohe marito do.vrò sposare o su­
bire, oho avvenire àarà II mio...». 

• * • , • . 

Il maro, davanti allo. Stabilimento 
baltieare, è popolato da • bagnanti -ma-, 
schl e femmina : tritoni, e.ineseidi nel 
sano dì Anpitrite. . , 

Io, un vecchio amico di Nereo, nuoto 
quù a, lii fuor, delie "corda ê  osservo. 

L6'"'sShs>zose figlia dtìlltcterra sem­
brano diviniti marine «i ai rinoorrono 
festanti' e 
emergere 
le .spalla divine, 11 seno,ben mòdòUato, 
le braccia più o m^no graqsoooie, ma 
che invitano a farsi stringere,..,. 

E Té ne ha di bellissime delle' ba­
gnanti. C'è una viennese bionda dagli 
occhi oerniei che ,è ii sospiro di molti 
giovani ; vi sono due sorella veneziane 
due brunette dagli. occhi neri come 
l'abisào 0 vivi ' è insidiosi : o'4 una 
graziosa signorina di Gratz, dai denti 
meravigliosi e- candidi '. e dagli occhi 
pieni • di lascino e di vita. Ma • cotte 
posso io noverare tante-bellezzeI 

I tr,Uom coprono, chiassano, romo-
reggi^no, scherzano, lanciano motti, 
frizizi,'esprimono più o m o u o poetica­
mente i 'desideri, 1 voti.,.'fanno la' corta, 
tentano, riescono, trionfano, gioiscono... 
torse per dlmentioars domani, per so­
stituire l'amica perduta-^q abbandonata. 

Quanti romanzi si fanno tra un ba­
gno 0 l'altro, tra le onoe compiacenti 
e, discrete' nei viali solitari del Lido, 
nei boschetti, nelle < passeggiate al: 
chiaro di luna, in gondola solcando la 
laguna.. , ; 

Quante gioie,. quan(e soddisfa'^ioni, 
quante •compiacehze !..',: qiiantl' .dlslU; 
gannì,'-quant) -dispetti* otuantQ- tjèap'ò 
perdu'to!,... quanti'abbandoni, 'quante' 
-rotture' forzate o volute o spontanee, 
quanti doltjri, quant^ lagrjnfa,.,quante 
angosciai •'" '• ' '' ' . 

Cosi è la :vita- umana, cosi.si pre­
sentano i giorni, cosi si sueoado(io. 

Poveri amanti, fortunati amanti, mogli, 
disgraziate, m riti traditi, madri disil­
lusa, fanciulle smarrite, scontenta, cor­
rucciate, gaudiose, festanti alla vigilia 
dalle nozze, matrimòni in. perìoplo, 
fathiglie rovinate dagli eccessivi dispandi, 
processi di separazione, che s'avviano 
0 gih avviati presso i 'Tribunali, gio­
vani ' béUi, eleganti, profumati... alla 
vigilia d'un fallimento o d'nna debaole. 

E pure il Lido è sempre più lieto, 
più bello, più ricercato, più carezzato, 
più vissuto. 

Il Lido ora è un'oasi, è un sog­

giorno di fate, è più ridante, più ag­
graziato, più abbellito di quando ve­
niva celebrato nelle loro pagine da 
Talno, da Byron, da De Musset. 

Oh come è vera la strofa d'un poeta 
nostro cittadino, colla quale finisco : 

0 Udo, 0 mio, liei tido, o doiea Udo, 
Verde smeraldo Incastonato tfolgorl 
Tra la laguna 4 il mar, gemma dell'Isole : 
t'aggrazia ai luminóso 
,Slgo e U eoi mdloio 
All'alba t'aootrazia, e, a'rosei veapeii 

, t̂ obi di viola e croco 
t'avvolgono e di faooo. 
• • « e » -

propinatagli dalia Francia. 
Invece'della minacciata enciclica di 

protesta e dei.relativo incarico al nunzio 
Lorenzelli di "poMare al Governo fran­
cese la nota Indignata, il' papa si è li­
mitato, por mezzo del oardiiJalé Ram­
polla, ad inlormar'o'il,, Governo tran-
,oese ohe la Santi' Seda' mKn'aoendosi 
contraria all'azione 'Violenta dei pài'titl 
politici contfe' l'àpplioazlóheidella^egga,' 
egli confidava ohe nei limiti dal pps-
sibila si 'sarebbe moderata nella forma 
l'estensione dell'applioaiione' della legge 
per renderiie alla Ohleàa meno gravose 
le oonsfeguenze. Il Governo' francese, a' 
detta del Vaticano, avrebbe aconito' 
questa richiesta,' limltatidò'là chiusura' 
a 400 soHolo congregazionista su 3000' 
ohe dovevansi colpire. ' 

Allora il Vaticano avrebbe intimato 
alle associazioni ' di porsi immediata' 
mente IH regola con la legge evitando 
atti che possano provocare tumulti e 
agitazioni. 

• « 3 S * . 

IL R E A L CONFINE F R A N C E S E . 
Bai'cioneeo/iia 5 — Alla ora 10.40 

Sua Maesth il Re arrivò in automobile 
da Bacoonigì, donde parti stamane alla 
ora 4. Il Ee tornò subito indietro. 

^* t i 

se il Re V i t lp r ioa" - - •* ' jizorg. 
Berna 'd — ,p 'Consigliò, .federale 

«ò» sarebbe stato aijpow miormato. nf-
flcialmenta sé Vittorio Èmannele nel 
suo viaggio a Berlino prenderà la via 
della Svizzera. 

« t » " \ - : : • ' . ' . ! 

IQ «si i laocotìertiffiBll Ir'Itallr • -
Un rapporto del console di Frància 

R IVIÌlano nota come, contrariamente ai 
buoni auspici, la raccolta in Italia dei 
bachi da seta si presenti pel 1902 come 
inferiore a quella dal 1901. 

Mette al corrente di questo stato di 
cose i aeticultori francesi, ma avverte 
che però i danni saranno in Italia com­
pensati dalla diminuzione delle spese 
per la compara della foglia di gelso 
ohe a\ presentano da per ' tutto pro­
sperose. 

• —-«33» '• 

Berlino 5 — Si ha da Lipsia: A 
questa stazione si scaricò una cassa 
emanante un fetore insopportabile. Aper­
tala -si rinvenne il cadavere di una 
ragazzina ottenne, assassinata. 

Nella Regione Venete. 
Dopo le elezioni di Verona. 

Verbali impugnali di iaiso. 
Ksrtìna 5 —. Gli elettori Luigi Bom* 

iiarda, damoaratico, e Patarlfbì- Giu­
seppe, socialista, notifioavoBò'' con atto 
di usciere a tutti i consiglieri comunali 
eletti il 22 giugno, citandoli" a compa­
rirà avanti al tribunale il 14 agosto 
per dichiarare so intendono servirsi dai 
verbali alektoraU compilati da 18 dalle 
20 sezioni varonesi con diffida,, oira di-' 
chiarassero di voler servlrseaa, òhe gli 
stéssi verbali saranno impugnati di 
falso, • • ' 

I motivi di falsità, sarebbero questi : 
ohe mentre detti verbali attestano che 
ig operazioni elettorali si feoefo os­
servando asattamahte l'art. 73 • della 
leggi comunale provinciale,- vicevaraa 
in fatto ciò non à véro, essendosi le 
scheda estratte dalla urna tutte iaslanio" 

, a fatto lo scrutinio per cumuli. , 
' L'avv. Augusto Caperle rappresehterh 
•gli Instanti. ; 

II! caso giuridico elettorale énuoVo 
e mai si fece congenere procedura. ' 

; PfI campanile di S, ^aroo. * 
,, L'offerta del Re. 

' Il (Indaco di Vaaetta U ricevuto Ila aeguealai 
oomuDlosalosa datata dsllaoaoaigl 3 agoato 1902.-

. Nella recènlb soiagora ohe óolpiva 
Venezia con inestimabile danno al pa­
trimonio artistico della Nazione, tempe­
rarono alquanto U cordoglio della Cltt^ 
da V. S. III. rappresentata, a furono di 
confortò all'animo di S. M. il Re, la 
manifestazioni di ogni parte del lilegna, 
concordi nall'attestare ancora una ^olta 
quale alto posto occupi nel pensiero a 
nell'ammirazione degli Italiani la bel­
lezza educatrice dell'arte nostra. 

Fu anche argomento di compiacenza 
per l'Augusto Sovrano lo zelo della 
Amministrazioni, delle Rappresentanze 
pubblioho, a dai cittadini aell'adopararsi' 
ad apprestare i mezzi perchè venga 
posto riparo alla grande rovina. . 

All'opera patriottioji S, M.il Ee'vuole 
in segno di affettò verso la Citth di 
Venezia contribuire con una parsonale 
offerta di lied' oentomila, oho questo 
Ministero tiene a disposizione delia S. V-' 
-Gradisca Nobile'SIgnoii-SindMo, gli 
atti'dalla mia più'distióta'osservanza.' 

Il Ministro f. Ponzio Vaglia. 

La damolizione 
del campanile di S. Stefano. 
Venezia 5 — In ' seguito ad una 

nuova acòuratissima vìsita tòcnich al 
campanile della chiesa di S.' Stefano 
ieri eseguita dall'apposita Conimissióné' 
raunioipala e dalla Gomraiaàlona gover­
nativa, fu stabilito di procedere subito 
per misura prudenziale alla demolizione 
della parte superiore della torra. 

L'incarico di provvedere alla damo-' 
lizione fu'affidato all'imprtìhditòre Giu­
seppe Grisostolo sotto la direzione, degli 
Ingegneri Enrico doti. Pellanda e Ni-' 
colò Plamonta. Essa verr i tosto Inizìatai 

Veoaaéi in quaHq |i«B!nf> •, 
Avviso cartoleria 

APPENDICE AL FRIULI PRIMQ-AMORE 
ti?fKwiffrsg?fi'ir iffii ,,, I III 

di J - w a a T u r a U e n l e f f 
Versione di FRANOBSOO FKANOESOONI 

darle « il mio segreto ». Mi ricordo 
coinè le nostra due teste si trovarono 
Itàmérse ad un tratto in una vaporosa 
e soffocante semioscurità. Come i suoi 
occhi soavi splendevano in quella oscu­
r i t i e còme respiravano ardentemente 
le labbra aperte, come scintillavano i 
suol denti, e coma le punte dei suoi 
capelli mi bruciavano a mi accarèzza-
Tano'l Io tacevo. Ella sorrideva miste-
rlosathéhte 'e furbesoament'e e irifino mi 
sniurilò: 

— Ebbene! cosa llite'? 
Md io non feei ohe arrossire, risi e. 

Osando apjl'ana! respirare, voltai la testa.. 
•Il gioco'dai pegni'flint por stancarci.' 

OomÌBoiammo"à'gjatìcare a toreèr io' 
spago. ~ Mio Dio; dà quale estasi fui 
preso'allorché dominato dal suo sguardo, 
dimentico di tutto, mi 'sentii dare da 
lei una'violenta botta sulle dita! Dopo 
mi affaticavo a prenderà l'aria di di­
strattò,! Ina essa mi burlava e non mi 
urtava più, per quanto le ' 'mie mani 
rlbianessètò distese." 

In qu'tìlla' sera'facemmo di tutto. — 
Suonammo 11 pianoforte, cantammo; 
baHaéiimo''B'8Ì rapgreSentb perfln'o uiia 
oòmpàlgrila di Zingari. — NirmàtsckJ fu 
vestito da "orto é'gli fu dato'"a bére 
acqHia 'salatai' 

Il conta Malawsekj ci fece vedére ' 
diversi giuochi di carte, e terminò, 

dopo averne beo mischiato un mazzo, 
improvvisando un lo/ist, ove tutte le 
carte di un colore rimasero a lui. Per 
la qual cosa Lusohin ebbe «l'onore» 
di felicitarlo, Maidanoff ci declamò dei 
frammenti dal suo poema L'Omicida 
(la scena ci trasportò in pieno roman­
ticismo), che egli aveva intenzione di 
far pubblicare colla copertina nera, e 
col titolo stampato colori rosso sangue. 
Al cancelliere d'Ju-wersklraohan Thor 
fu rubata la berretta di sulle ginocchia 
a lo si costrinse, finché noli l'eljbe' ri­
trovata, a'ballare la danza nazionale 
russa. Al vecchio Bonifazio- fu 'messa 
una cuffia in tasta, e la principessima 
si mise un cappello da uooib..., 

E' impossibile poter raccontare tutto. 
Soltanto Bj'elo-wsoroff si tanna tutto il 
tempo in disparte, irritato e abbnjat'ò, 
Ogni tanto gli si injettavano gli ' occhi 
di sangue, e sembrava volesse gettarsi 
su di noi'da un momento all'altro, a 
ridurci tutti in polvere'. Ma Sinàide lo ' 
teneva d'occhio, e allorché lo poinao-' 
'ciavji col dito, ritornava nel cantuccio. 
< Fioalàente ci sentimmo affranti.. —, 
SAnche la vecchia principessa, sébbeijé' 
Ifasse instancabile, còme essa stessa di-
fce'ya (ella non cambiava contegno nem-
.ipaenoin mezzo a'tutii qije)^'schiamazzi 
a quello strepito), si "senti però" m'olto 
spossata ed ebbe desiderio di riposare. 

A mezzanotte ci tu servita la cena, 
ohe- óonsistava in un vecchio pezzo di 
formaggio secco e in alcuni pastjooini-
fr^fldi. cQmppflti,.di aVanzi di p^-osciutto 
ohe a me parvero saporiti più di tutti 
i pasticcini iìno allora mangiati; c'era 
soltanto una bottiglia di vino ed era 
stranissima: ora oscura, col collo ri­
gonfio, ed il vino ohe vi era dentro 
conservava l'odore della droga ohe 
aveva servito a colorarlo; nessuno ne 
assaggiò. 

Io abbandonai il castello, felice e 
.stanco fino alla sfinitezza. Quando mi 
congedai, Sinaide mi strinse torta la' 
mano e mi sorrise enigmaticamente, ' 

L'aria della notte mi soffiò in viso 
pesante ed umida ; sembrava che stesse 
per scatenarsi, un temporale, . 
[ Della nubi nera s'allargavano Bolle--
vandosl verso il cielo, ei cambiavano 
coatantemente il loro contorno vapo-
•roaq.,-.-,Soffiava un vanto agitato qhe 
;scuoteva gli alberi, e più lungi, dietro 
l'orizzpnte, rumoreggiava cupamente il 
tuòno. 
1 Arrivai' in camera mia per la, scal.a 
•di servizio, —- Il mio cameriere stava 
dorpoendo sul tavolato, ed io dovetti 
'passare "sopl'a di "lui. Egli si destò, mi 
ivide e mi comunicò che mia.ma'dre era 
nuovamente in còllera con me, che 
avrebbe voluto mandarmi a oaroace, 

ma ohe mio padre ne l'aveva distolta. 
Fino a quel tempo non mi era mai co- • 
rioato una volta senza augurare la 
« buona notte » a mia madre e senza 
chiederle ì la banodizlone ; ma' quella 
sei'a non fu possibile-

Dissi al cameriere ohe mi sarei spo­
gliata da me, e subito spensi il lume; 
ma non mi spogliai a non mi coricai. 

Mi misi a sedere sopra una seggiola 
a vi rimasi lungamauto. Ciò oho pro­
vavo era cosi nuovo e cos| dolce!... — 
Ero quasi immobile, e lanciava solo 
qualche sguardo timido intorno a me-, 
respiravo lentamente e a lunghi.Inter­
valli ; ora ridevo ripensando alla ore 
allegre passai? in quella nòtte, ora.ip-
veca mi sentivo agghiacciare interna­
mente al pensiero òpe io fòssi innamo- . 
rato, che lei lo fossa pura, e ohe questo 
amore tanto atteso non fosse,,.. 

Il sembiapta di Sinaide mi stava di­
nanzi neU'oscuritk.e pareva non v^olernai 
abbandonare; le sue labbra pefò sorri­
devano sempre enigmatioameata. l suoi 
occhi' mi guardavano, di nasóosto, in­
quirenti, pensosi 8 talleri, pròprio come 
nel momento che in cui mi congedavo 
da lai. . . . 

Finalmente mi. alzai, mi avvicinai al 
letto, e, senza spogliarmi, posi cauta­
mente la testa sopra 1 cuscini, coma se 
avessi temuto di disturbarmi con un 

movimento sinistro. Non potei mai-
chiudere occhio,' 

Presto «ii accorsi che' mi penetra­
vano in camera dai deboli raggi di lucè. 

Mi sollevai e guardai la finestra. Gli' 
alberi della foresta si distinguevano^ 
nettamente dai cristalli. 

Il tetnporale', pensai. Infatti era il 
temporale, ma passava in distanza, tan­
toché non si sentiva nemmeno il ' ru­
moreggiare del tuono. In cielo guizza­
vano lampi poco luminosi, o meglio 
tremolavano e si contraevano spasmo­
dicamente come lo ali d'un uccello fe­
rito che stia per morire. 

Mi alzai, mi accostai alla finestra e 
rimasi ìli fino al mattino, 

I lampi non cessarono -un minuto. 
' Io osservavo quei campi sabbiosi e 
muti, ij l'ondo oscuro del. giardinc), le 
facciate giallognola dei fabbricati, più 
jOtt.taHi, cha a volte sembrava treejas-
•serq in mezzp a .quel debole! divampare 
dei la^npi. 

Guardavo .costantemente e non po­
tevo diataooarmi da quello spettacolo ; 
quei lampi muti, quei tenui bagliori 
sembravano rispondere agli slanci si­
lenziosi, e segreti che agitavano l'a-. 
nimo mio. 

(Continua). 
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Come sì diventa milionar!. 
Una terra promessa nella Florida. 

Tittuville (Florida), iS glngno. 
Gli Stati Uniti, questo paese ohe in 

si breve volger d'anni ha preso la mano 
alla vecchia Europa e la cui marcia 
sulla via del progro.sso prosi'gue vertl 
ginosa, questo paoso dallo colossali in­
traprese, dai trusts giganteschi, acca­
parranti il commoroio e l'industria mon­
diale e nel quale i miliardari si con­
tano a dozzine, è Indubbiamente la terra 
promòssa di quei'diseredati dalla sorte 
che, dotati di iittivltà e intelligenza, 
aspirano alla conquista di quel benes­
sere e di quell'agiatezza, fonti di ogni 
felicità sulla terra. 

Le vie )>er arricchirsi sono, nel Nord 
America, molto e svsriatissimi ì mezzi 
per conseguirò l'intento alla portata di 
tutti. Mentre altrove, in EuropK sopra­
tatto, occorrono capitali e sposse volte 
ingenti per tentare la più piccola im­
prosa rimunerativa, qui, con mezzi li­
mitatissimi, ma col contributo dell'e­
nergia e dell'intelligenza, si ottengono 
risultati meravigliosi. 

Il suolo, coi prodotti ch'esso rende, 
se utilizzato convenientemente, è sempre) 
stata la prinoipalo fonte di ricchezza 
pei paesi che la natura ha particolar­
mente favorito. E gli Stati Uniti, nei 
territori meridionali dell' immensa re­
pubblica bagnati dall'Atlantico e dal 
Pacifico, si trovano appunto in tale con­
diziono felice. 

L'Indiana, l'Arkansas, l'Ohio, la Fio 
rida, sia per il clima che per la fera-
citii del suolo possono annoverarsi fra 
le regioni più privilegiate della terra. 

La Florida sopratutta, e lo stesso 
nome lo dice, à 

un vero paradiso terrestre 
per la ubertosità del snolo, la iussu-
reggiaoto e sempre verde vegetazione, 
por la distesa immensa delle sue fo­
reste e delle suo praterie. 

La piantagione dell'Indian River è 
situata in una delle più ridenti e l'ertili 
regioni dello Stato di Florida Una parto 
settentrionale di ossa si estende fino a 
Titusville, prospora e fiorente città di 
circa duemila abitanti, non incluso un 
numerò rilevante di abitanti del Nord 
che vengono a passare l'inverno in que­
sta città, dotata di ottime scuole o di 
chiese di ogni rito. 

La piantagione è limitata all'Est dal-
rindlan Hiver, ricco di pesce e ostriche, 
e all'Ovest dal St. John' s River. Essa 
si trova a circa 130 miglia dalla città 
di St. Augustine con diretta comunica-, 
ziona ferroviaria, ed a 160 miglia da 
Jacksonville. 

Ha nu clima mite, balsamico o le 
febbri sono completamente sconosciute 
nei suo territorio. Si trova a 5 miglia 
dall'Oceano Atlantico. 

Tra la piantagione o l'Oceano, giace 
Merrits Island, frequentata da bagnanti 
in tutte le stagioni dell'anno. La lo­
calità sofferse il gelo una sola volta 
in 65 anni, ed esso fu anche estrema­
mente lieve. 

La regione, In cui si trova la pian­
tagione fu un tempo abitata dalla tribù, 
ora quasi estinta, degli indiani Seminoli 
di cui si trovano ancora alcuni rari 
campioni. 

La via della rioohezza 
che usa volta, agli Stati Uniti, era 
quella dell'Ovest è attualmente quella 
del sud, e particolarmente la Florida. 
I naturati vantaggi di essa no fanno In 
regione ideale per i cercatori di for­
tuna. 

Ora, appunto In questa regione pri-
rilcgiata sta aprendosi un vasto campo 
all'industria e all'operosità umana. 

Una potente Compagnia, la « Indian 
Rivor Commercial Company» costitui­
tasi a Kaltimora, nel Mariiand, col ca­
pitale di un milione di dollari per l'ac­
quisto e la coltivazione della terra ha 
comperato una vastissima estensione di 
terreno (oltre 89 milioni di m. q.), fer­
tilissimo, sparso di foreste, ricco di le­
gnami preziosi e di praterie atte alla 
coltivazione dei prodotti più apprezzati 
e rimunerativi, quali la canna di zuc­
chero, la cassava, il riso, o i frutti 
più svariati, come gli ananas, gli aranci, 
i limoni, le pesche ecc. 

Questo vasto territorio che si presta 
pure mirabilmente Bll'allevamento del 
bestiame, ha un valore di 600,000 dol­
lari,'oltro a 

3 milioni di franchi, 
e il suo acquisto Cn solo reso passibile 
per il fatto ch'esso era stato in conte­
stazione per una trentina d'anni, finché 
la Corte suprema di Florida non emise 
il suo responso definitivo, e la In'lian 
River commei'cial Company di Balti­
mora potè vantaggiosamente trattarne 
l'acquisto. 

In possesso del terreno, la Società 
suddetta ha subito iniziato dogli studi 
per provvedere al modo più ntilo e 
pratico per utilizzarlo. Suddividendolo 
•n zone, oe ha destinata una parte alla 

coltiviiziono della canna da zucchero 
con relitivi stabilimenti per la raffi 
nazione; un'altra parte alla estrazione 
della fecola, alla fabbricazione iloll'a-
mido, dostrina, tapioca ; altro parti 
vengono coltivate a frutti diversi come 
ananas, aranci, limoni ; ed altre infine, 
utilizzate all'alluvamento del bestiame. 

La Società ha fatto molti studi sulle 
piantagioni più utili, adottando le più 
proficuo. Per dare una idea 

degli ingenti liiori 
che può dare la coltivazione del suolo, 
fatta con seri criteri agricoli, industriali 
e finanziari valgano i seguenti dati : 

Canna da zuoehero. Sposa per col­
tivazione di nn acro di terreno per 
10 anni dollari Db 75. Un acro di ter­
reno dà un raccolto medio, su 10 anni, 
di tonn. .SO annue. Spesa di lavorazione 
per ogni tonnellata dollari 1.84, pari 
a lire 9 84. Ricavo di una tonnellata 
di zucchero lavorato dollari 903, pari 
0 lira 48.3fi. Utile netto lire 38 52 por 
tonnellata, osssia lire 1151.60 annue 
per ogni acro di terrena ooìtivato. 

Limoni, Spesa di coltivazione, pian­
tagione, concime potatura di un acro 
di terreno coltivato a limoni per 10 
anni di produzione dollari 571, ossia 
lire 3080 20. 

Ricavo sul raccolto di 10 anni casse 
n. 4740 a 5 dollari per cassa, dollari 
23.700. Utile su un acro di terreno 
per 10 anni lire 123,734 80 pari a lire 
12,373.48 all'anno. 

Ananas. — Spesa di coltivazione per 
6 anni di 12.000 piante dollari 360 
pari a lire 1926 Ricavo media della 
raccolta annuale su 6 anni 8000 ana­
nas por anno, ossia in 6 anni 48.000 
a 7 cent, l'uno dollari 3360, ossia lire 
17.970 di utile su 6 anni ossia lire 
1605 all'anno. 

Queste cifre sono abbastanza elo­
quenti per spendere altre parole sul­
l'argomento. 

Stabiliti i suoi piani la Società do­
vette pensare a provvedere i fondi ne­
cessari per la coltivazione di tale im­
mensa estenzlone di terreno. Essa ebbe 
l'ottima idea di emettere un'obbliga­
zione per ogni acro di terreno a col­
tivarsi assegnando per interesse alle 
stesse l'intero utile che verrà ricavato 
da tali coltivazioni. 

Le obbligazioni 
essendo di 300 dollari 

ciascuna pari a lire it. 1605 a rap­
presentando ognuna un acro di terreno 
coltivato sì può facilmente avere una 
idea dell'utile enorme che esse pos­
sano dare al possessore quando si sappia 
ohe ogni acro di terreno rende lire 
1165.60 a lire 12 375.4» all'anno. 

Ciò spiega come con un capitale li­
mitatissimo sia possibile conseguire una 
discreta agiatezza, rallegrata dalla pro­
spettiva consolante di riuscire mercé 
la perseveranza e l'operosità a crearsi 
una fortuna. 

E non vi è nemmeno il timore che 
il denaro investito in tale rimunerativa 
industria corra il rischio di andare per­
duto in eventuali crisi, poiché in se­
guita ad accordi presi tra la Indian 
River Commercial Company e la po­
tente Knickerbockor Company di Ne-w 
York, quest'ultima ha assunto la ga­
ranzia del capitale impiegato nelle dette 
obbligazioni. 

••«a:*-
CalBidoscopio 

L'onomaitimi. — Domani, 7, S. Gaetano. 
X 

Ofemiride siorloa. — 6 ascilo i797, — 
I Franoesi a Udine. Le chiese sa­

grate di S. Rocco 0 S. Vito (suburbio 
Posoolli" a Udine) vengono usufruite 
dal francesi per magazzino di muni­
zioni (Almanacco del dott. R. 181)8 e 
Giornale di Udine del C agosto 1898). 

Ciwidalei 5' — Il ferimenìo di ieri 
notte — Ecco corno avvenne 11 fatto 
di cui la notizia telegrafica di ieri 
mattina : 

Verso le 23 e mezza, s'incontrarono 
in borgo di Ponte quattro operai al­
quanto avvinazzati. Non si sa per qual 
motivo, ma certo sotto l'infinenza dei 
vino bevuto, vennero a diverbio fra 
loro ed in breve s'accapigliarono. 

Ebbe la peggio il tessitore Faleschini 
Cristoforo di anni 44, che ne usci con 
la testa ferita in più partì da arma da 
taglio; e da contusioni. 

I carabinieri arrivaronu in tempo 
per identificare tutta la comitiva. 

Col Faleschini stava il falognaroo 
Zuiiani G. B., e gli altri duo erano il 
calzolaio Braidotti Luigi dotto Mali-
sani ed il fabbro Tacus Oraste detto 
Gallo. 

II ferito venne medicato dal dottor 
Francesco Acoordini che lo giudicò 
guaribile entro giorni'10, salvo com­
plicazioni. 

P o p d e n o n s , 5 -~ Dopo lo solo-
peroi — Lo sciopero al cotonificio Am­
man è terminato con plona soddisfa­
zione dei poveri lavoratori cho mercè 
la loro forte solidarietà e la giustizia 
della oausa ohe presero a difendere 
poterono segnare una gloriosa ed Im­
portantissima vittoria del proletariato 
pordenonese; vittoria e lotta che rac­
chiudono In sé un alto significato e cho 
servirono non lievemente a scuotere 
tutti ì dubbiosi che a proprio spene ed 
all'evidenza dei fatti compresero come 
urga a tutti 1 lavoratori di aggrapparsi 
all'ancora di salvezza, l'organizzazione. 

Questa, sarà ora presto fatta, e noi 
potremo ancora vedere tutti i nostri 
buoni operai strotti in una sola grande 
famìglia che avrà l'alto scopo dì edu­
care, guidare, illuminare i cuori e le 
mentì e proteggere con giustìzia gli 
interessi degli umili troppo spesso cal­
pestati dai potenti. 

Banshelta. — Ieri sera alle « Quattro 
Corono per iniziativa del sig Fran­
cesco Asquìni ebbe luogo un banchetto 
dato da buona parte della democrazìa 
pordenonese agli amici di Sacìle,. di 
Aviano e Roverodo in contraccambio 

di un altro da loro offerto tempo ad­
dietro. Darante la cena regnò sovrano 
Il buon umore e l'allegria. Allo cham­
pagne brindò por primo il sig. Asquìni, 
presero poi la parola l'on. Monti, l'avv. 
Oaieazzi per ben duo volto e l'avv. Po-
licretì ai quali brillantemente, come è 
suo uso, risposo l'avv. Gasparotto di 
Sacìle con un discorsa veramente sa­
porito e piacevole. L'avv. Gasparotto 
quando parla si potrebbe diro ò un 
vero pirotecnico che senza lesinare 
scarica tutte le suo batterìe producendo 
ofTetti meravigliosi col vantaggio ohe 
i snoi razzi e ì suol bagliori hanno dì 
buono che non sì cancellano tanto pre­
sto né svaniscono nell'aria, ma invece 
penetrano ooll'immagine nella mente 
e nel cuore per renderli migliori. In 
complesso fu una ver» sarata lieta e 
gli,, oratori tutti ebbero caldi applausi. 

Una visita. — Ogg, allo 0 e un quarto 
arrivò da Udine il Prefetto che sì porta 
a visitare il nastro Municipio facendo 
la conoscenza coi nuovi consiglieri. 

Il Prefetto é ospite del nostro R. 
Commissario e crediamo sìa questa la 
sua prima visita a Pordenone. 

Su e giù per Udine. 
Nella Giunta comunale. 

L'organo dei disoccupati menava ieri 
grande scalfore por avere appreso di 
una modificazione avvenuta nella Giunta 
comunale e sognava per tale notizia 
chissà quali catastrofiche rovine popo­
lari! 

Siamo in grado di rassicurare quegli 
spauriti invasi dalla nuovissima crollo-
mania. Niente paura I 

L'egregio assessoro sig. Emilio Pico 
senza alcun disaccordo coi suoi colleghi 
di Giunta, ma solo in seguito a soprav­
venutigli impedimenti personali, ha do­
vuto abbandonare lo cure comunali cho 
gli orano affidate e che saranno as­
sunte : por l'igiene e la polizia urbana 
dall'assessore Franceschinis, e per la 
officina dei Gas dall'assessore Cudu-
gnello. 

E questo è avvenuto di perfetta in­
tesa, senza bisogno di pensare ad altri 
incaricati, senza portare alcuno scom­
pìglio, né aprire alcuna falla come.sa­
rebbe nel pio desiderio del Oiomale 
di Udine, àhe.solo /"aWa per suo esclu­
sivo uso 0 consumo ! 

intono ai sostri PDOifleDti. 
L» CommiBaian*. 

Tempo fa la Giunta comunale ha iio-
mìnato una commissiono ' di ingegneri 
ed architetti incaricati di esaminare i 
monumenti cittadini. 

Di tale nomiua fu data comunicazione 
al Prefetto presidente della commis-
sìoue consorvatrico dei monumenti af­
finché aggiungesse qualche altro membro. 

Il Prefetto rispose che facendo parto 
della Oommissìone il prof. G. Del Puppo 
e ring. Valussi, del Genio civile, dà 
incarico a questi di una dettagliata rela­
zione circa ì lavori della commissione. 

L'assessore Cudugnello é incaricato 
di interpellare gli eletti se accettassero 
0 meno l'incarico. 

Pei* la Mostra 
di settembre. 

I.'TJDÌOUO fra gli Kcsrconti al (leitsglìo ci 
oomuQÌoa il seguonto Programma par la Mostra 
animali da cortile-voliera a parco da tenerBÌ nei 
giorni 4, 5, 6, 7, 8 settembre 19"!! «otto i por­
ticati dell'Ospilalo Vecchio, via Teatri n. 16; 

1. Volalili da cortile: Galline, tac­
chini, oche, anitre, piccioni razze no 
strane e forestiere (incroci)- Gallino: 
Specializzazione razzo per uova e carne. 

Premi In danaro, medaglie d argento, 
bronzo o diplomi. 

2. Uccelli da voliera ed ornamento: 
Fagiani, pernici, pavoni, cigni, uccelli 
esotici. Esposizione di voliere, gabbie 
d'appartamento e d'allevamento. 

Premi in danaro, medaglie d'argento, 
di bronzo e diplomi. 

3. Conigli; cavie, lepri ed animali 
da parco. Esposiziono di garenne d'al­
levamento, 

Premi in danaro, medaglie d'argento, 
di bronzo e diplomi, 

4. Attrezzi e materiale d'alleva­
mento per il comiueroio od utilizzazione 
dei prodotti dei sopradetti animali. — 
(Incubatrici, mangimi speciali ecc.) 

Premi in danaro, medaglie d'argento, 
di bronzo e diplomi. 

5. Piani d'allevamenlo, modelli, 
/'otografie, dimostrazioni pratiche sul­
l'ordinamento di tali industrie. 

Premi in danaro, medaglie d'argento, 
di bronza e diplomi. 

N.B. Ogni espositore è tenuto a prov­
vedere a proprie spose le gabbie ed 
altro riparo per ì propri animali, cosi 
puro per il mantenimento. 

Qualunque informaziono e por l'iscri-
zione rivolgersi all'Ufficio Unione fra 
gli esercenti al dettaglio, via Belloni 
n. 12, dalle ore 9 allo 13. 

La Storica festa M MMm 
compresa la solennità religiosa, ohe 
per il crollo del campanile di S. Marco 
fu a suo tempo sospesa avrà luogo 
sabato prossimo con festeggiamenti alla 
dpmenica e lunedi successivi. 

La Rete Adriatica ha disposto che 
sabato 9 corr., venga effettuato da 
Udine a Venezia un treno straordinario 
in partenza dalla nostra staziono la 
mattina di sabato alle ore 9.30 con 
biglietti speciali di andata-ritorno col 
ribasso del GO per cento. (1 treno ar­
riverà a Venezia allo 13 30. 

1 biglietti sì comincieranno a vendere 
la mattina del giorno 18, saranno va­
lidi sino all'ultimo trono, in partenza 
da Venezia il giorno 13. 

Fra i pubblici diveriimonti che in 
quei giorni si daranno a Venezia no­
tiamo : 

Giorno 9. — Tradizionale veglia nel 
canale della Giudecca con concerto 
della Banda cittadina sulla galleggiante 
e spettacolo pirotecnico che sarà ese­
guito dalla ditta Leopoldo Tombolini 
di Fermo. Iiruminazione straordinaria 
delia piazza, della piazzetta e del molo. 

Giorno 10 — Ilinminazione straor­
dinaria deil.1 Piazza, della Piazzetta e 
del Molo, concerio della Banda citta­
dina nella Piazza. 

Giorno li. — Serenata nella galeg-
giante lungo il Canal Grande; illurni-
nazione straordinaria della Piazza, della 
Piazzetta e del Molo, 

Prezzi dei biglietti di andala-ritorno: 
3.a olatio 2.a clatie 

Udine L. 6.— L, 9.30 
Pasian Schiav, » 5.55 » 8..55 
Oodroipo » 5.— » 7.75 
Casarsa » 4.50 » 7.— 
Pordenone » 8 85 » 5.95 
Sacìlo » 3 30 » 5.05 
Spiiimbergo » 5.35 » 8.30 
S. Giorgio Richinv. » 5.05 » 7 80 
Valvasontì » 4 85 » 7.45 

CPOnaoa p o s a . Questa mattina 
alle oro 9 il nostro Sindaco' sig. Mi­
chele Porissini univa in matrimonio la 
signorina Luigia IVIosso, nostra con­
cittadina, nipote all'egregio dott! cav. 
Carlo Mai'zuttini, con il sig. Galileo 
Villani sottufficiale del reggimento Ga-
valleggeri Saluzzo (12°) qui rosidonte. 

Testimoni all'atto l'avv. Feruglio od 
il cav. dott. Marzuttinì. 

Felicitazioni agli sposi. 
P e r una nominai Per dimo-

straro a quale grado di cecità possa 
condurre la partigianeria, rileviamo 
l'appunto che si fa dagli avversari al­
l'assessore Francoschinis, roo di avere 
nominato a far parte della commissione 
per l'esame ai maestri il prof, Lazzari 
dopo che lo si sapeva implicato nella 
faccenda dell'inchiesta. 

Intanto..,, cominciamo col rispettare 
il calendario: la nomina ebbe luogo 
prima o non dopo. In seconda luogo, 
quando mai si é ritenuto condizione di 
indegnità il l'atto di un sospetta avan­
zato a carico d'un insegnante per tale 
materia? 

Come siete feroci ! Nessuno scappa, 
e mentre è pendente un'inchiesta, è 
da galantuomini l'attenderne i risultati 
prima di giudicare. 

Le W l n t o Àorotticolo 
e l'Isfituto Renati. 

Il prof, Comoncini, distinto scienziato, 
eccellente persona, pieno di buono in­
tenzioni e di zelo per l'Istituto cui pre­
siede nel qnalo ha introdotto importanti 
riforme, é uomo che vive nel suo ga­
binetto, ma mancando di certi criteri 
fondamentali cho devono presiedere al­
l'indirizzo e alla condotta delie opero 
pie, conduce l'Istituto Renati per una 
falsa via e minaccia di distruggere l'o-
pora benefica di illustri predecessori suoi. 

Il conto dallo lire 33692.96 di perdita, 
di,danno recata agli orfani da istituzioni 
estranee, ingegnoso del resto, dinanzi 
ad una sana critica, si risolve in una 

' vera fantasmagoria; esso si fonda su 
I criteri sbagliati, 
I Parliamo oggi delle L, 87g3,32didanno 
' di defraudo arrecati alla Casa di oa-
' rità dallo Stabilimento Agro Orticolo. 
I MI ripugna il parlar di me, ma quando 

gente ignorante, maligna svisa una 
istituzione a me cara, perché uno dei 
fortunati {atioW miei di etti la mia co-

I scienza si compiace, e lancia calunniose 
Insinuazioni contro di me e contro ri-

j spettabili cittadini che compongono la 
Società dell'Orto, cliiamatidoli pappa­
tori 0 defraudatori del pane degli, or-

: fanl, il pubblico benevolo tollererà che 
I io ricordi la storia dello Stabilimento 
. Agro-Orticolo. 
I Dal complesso risulterà come sia af-
- fatto illusoria e senza fondamento il 

conto del prof. Comenclni, che attri­
buisce all'Orto agrario una perdita! nn 

\ danno materiale per l'Orfanotrofio di 
- 8793 lire e 32 centesimi in 34 aiinl. 
[ Sia benedetta la memoria del conte 
I Francesco Antonini, cittadino intelli-
! gente e benefico, il quale comperò un 
j vasto fondo con alcuni fabbricati ru-
! .stici confinanti collo stabile della Casa 
' di carità, e li donò ad ossa col preciso 
' scopo di stabilirvi un orto per l'edu-
J cazione degli orfani, scopo nel qa£le 

venne calorosamente assecondato dal 
I consigliere Torossi, benemerito Presi­

dente deirOrtanotroBo. 
i L'Associazione Agraria assecondando 

il pensiero dell'illustre testatore, vi 
l'ondò difatti un orto, no mise alla di­
rezione un giardiniere tedesco, fabbricò 
una serra; se ne occupava il compianto 
conte Riccardo di Collorodo, agricoltore 

' od uno dei Presidenti dell'Associazione. 
; Che conto si tiene del cospicuo dono 
' e del santo scopo? A chi si attribui­

scono le 4410 lire e 77 centesimi, di 
] perdita, di danno di defraudo agli .or­

fani che figurano trionfalmente nel 
' conto Comencini dal 1868 al 1874? 
I All'Associazione Agraria no, peroh'è 

l'orto era passivo, ed essa, tenendola 
\ in propria mano, come si può vedere 
, dai conti, ci rimetteva circa un mi-
' gliaio di fiorini all'anno. 
i La Società dei pappatori (v. Crociato) 
, ancora non esisteva. A chi dunque? 

Ora veniamo alla Società dell'Orto, 
I Entrai verso il 1860 nella Presidenza' 

dell'Associazione Agraria, e vi trovai 
j quest'Orto mal diretto, mancante di 
: serre e, come ho detto, gravemente 
i passivo por l'Associazione. . : 
1 La Provincia uiancava di m\o atsbi-
I limohto per la pi:oduzione e vendita di 

piante ornamentali, di fruttiferi e di fiori. 
Nel 1857, nel tinaie, piantai il mio' 

• giardino di Udine, provai quanto co-
: stavano le piante che si facevano ve-' 
. nire da Milano, e la spesa aumentava 
' di un terzo per l'imballaggio ed il tra-
j sporto. 
I . Giusta dati raccolti alla ferrovia ed 
I alla dogana, giiingevano a Udine piante 
, ornamentali o fruttifere per oipca SS 

mila lire all'anno. 
Di più venne constatato che gli stabi­

limenti di Milana, sebbeue stabilimenti 
I di speculazione, erano vero scuole pra­

tiche riuscivano a fornire di giardi-. 
niori, non solo la Lombardia, ma ogni 

' parte d'Italia e l'estero. 
Ecco perchè l'Associazione Agraria 

I pensò a tramutare l'orto ex Antonini, 
da loi tenuto in propria mano con ri-

I sultatl poco felici, in uno stabilimento 
Agro-orticolo a imitazione di quello 
del M. Burdin dì Milano, di cui io era 
avventore, il quale al mìo ritorno dalla 
Esposizione di Londra del 1862 mi ce­
dette il Silo primo giardiniere il sig. 
Giuseppe Rho, e mi favori; uà piano 
per l'impianto dell'orto. 

Colla Società di azionisti, si metteira 
assieme il capitale necessario per l'im­
pianto, e specialmente por la costru­
zione di vaste e numerose serre. 

Alla Casa di carità si veniva poi ad 
assicurare un buon affitto di quell'orto 
cho è uno dei più sterili .terreni di 
Udine se non è sastenuto da forti con­
cimazioni. 

La Società agro-orticola si è istituita 
sotto forma di Società di speculazione; 
gli orti modello, |i poderi modello of­
frono di solito risultati poco soddisfa-

•• centi. 
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Importava anolio per istruzione degli 
oi'fanì che l'orto fosso tenuto da abili 
giardinieri, fornito di tutti i mezzi di 
lavoro e di pi'oduzion», e mostrasse il 
modo pratico di oonvortiro lo pianto 
in danaro, poiché il guadagno è il flne 
ultimo di ogoi industria. 

Ma pur troppo so l'improsa riuscì 
benefloa por il progresso agricolo della 
provincia ed utile per l'istrutiooe degli 
orfani, ohe no avessero approfittato, non 
dledo i lauti guadagni e j dividendi ohe 
taluni sognano, e lo dimostriamo bre­
vemente In oifre con riserva di pub­
blicare tutti gli specchietti in apposito 
opuscolo. 

Ciò obe importa notare è il fatto che 
il contratto d'affittanza 37 febbraio 1863 
veniva stipulato ool conoorao del do-
nanle oo. Francesco Antonini, (che 
dello stabile donato si era riservato 
l'usufrutto), dall'Ammtnistraziono del 
Renati colla Associazione Agraria Friu­
lana. Nella looasEione si coDcedeva£il 
fondo della Pia Casa per 12 anni, lo­
cazione prolungabile per altri 8 anni 
qualora esistesse ancora l'Associazione 
Agraria Friulana cioè fino al S8 feb­
braio. 1883. 

ti Otto veniva stabilito por il terreno 
della Pia Casa in austriache lire 80, 
portato poi a tiro 100, e por I boni 
in usufrutto del co. Antonini verso il 
semplice pagamento di tutto le imposte. 

Non aveva diritto il donante di ac­
cordare questa facilitazioni per lo scopo 
ohe si prefiggeva? E se la Società ac­
cordò di pagare 400 lire di fitto nel 
1865 .rinunciando ai patti della loca­
zione, non fu questa una ola'gizione 
verso la Pia Casa? I/afStto fra pigione 
ed imposte si valutava a 2Zó lire ; per 
otto anni sono adunque HOO lire di 
benefloio che la Società ha fatto alla 
Pia Gasa. 

Nel 1887 il fitto venne elevato a lire 
SOO annuo, cioè. 180 per le casette e 
320 par i terreni, corrispondenti a lire 
100 al campo friulano. 

Coir imposizione del contratto 13 ot­
tobre 1001, col quale l'affitto ha rag­
giunto la cifra di lire 000 annue, e 
precisamente 180 per i fabbricati e 720 
per i terreni, l'Orto paga in ragione 
di 326 lire al .campo friulano, affitto 
che ha dovuto accettare per la neces­
sità del momento, ma di cui certa­
mente si svincolerà, e allora a chi af­
fitterà l'Istituto a quei prezzi ? 

(Noto che 1 locali di abitazione del 
personale sono di proprietà della So­
cietà Agro-Orticolo). 

Cosi verranno defraudato le inten­
zioni del benemerito -donatore, i' Orfa­
notrofio rimarrà senza scuoia profes-
aiònalo di giardinieri e gli introiti per 
fitti.diminuiranno senza dubbio. ' 

Quanto ai lauti dividendi dei soci 
(detti pappatori dal Crocialo)'Airò soì • 
tanto per mancanza di spazio, che nel 
primi 39 anni della Società vi furono 
13 anni senza alcun dividendo, I' inte­
resse percepito, fu in media del 4 per 
cento, e calcolata la capitalizzazione degli 
interessi non percetti, che si portò in 
aumento delle azioni, del 5.69 p-cento. 

Le azioni si portarono quindi da 
lire 1500 a Uro 2220 il oho non è 
peì'to molto per una società di specu­
lazione; sono dunque 730 lire di au­
mento per azione, in trentacinquo anni 

Si noti che tutti i soci che si occu-
einparono dell'amministrazione dell'Orto^ 
Agrario, io fecero gratuitamente, senza 
medaglie di presenza e senza parteci­
pazione agli utili corno si usa per le 
opere pie; non avevano nemmeno fino 
a quattro anni fa nessuna facilitazione 
negli acquisti di piante. 

Lo stabilimento Agro-ortìcolo poi è 
benemerito, pon solo per importazione 
di piante nuove, di nuove qualità di 
viti, di. frutta, di foraggi e di fiori per 
servire ai bisogni, ohe si. andavano 
manifestando nella nostra agricoltura, 
ma per esperimenti fatti senza interesse 
a richiesta del Ministero, doll'Àssocia-
zione Agraria 0 di privati agricoltori, 
e fu un vero agente di razionale pro­
gresso nella nostra provincia, ciò che 

. forniva argomento utilissimo per la 
istruziono dogli orfani che ne avessero 
approfittato. 

Tutto ciò scomparirà per opera del 
nuovo indirizza economico, ohe si vor­
rebbe dare all' Orfanatrofio. 

Questa società, a cai non apppartengo 
da molti anni; avendo donata la mia 
azione, meritava ben altro trattamento 
e non mai di essere additata al pub­
blico come un parassita che sfrutta il 
pane degli orfani ! 

Fra gli orfani che frequentarono 
l'orto e fecero buona prova, ci piace 
notare: Menini, Dosso, Juri, Do-, Pram-
pero, Zuliani, Bulfon, Bergagna, Sambo, 
Kalfaelli e Gaggio e se dal 1885 la 
Casa di carità non mandò nessun or­
fano allo stabilimento Agro-orticolo, 
esso non no ha colpa. 

G. L. Pecile. 

B o l l a t t l n o g l u d l x l a p l o . To­
gliamo dal bollettino del ministero di 
grazia, glnstiziu e culti le seguenti 
disposizioni: 

Il ministero di Grazia e Giustizia ha 
aperto un concorso a 150 posti di a-
lonno allo scgreteno « oaneelleria giu­
diziario. 

Locatolli, vico-cancelliere al Tribn^ 
naie di Udine ò promosso alla terza 
categoria. 

F a n t a n i a a m e n e a II Oior'nale 
di Udine scriveva ieri, ohe gli operai 
giardinieri del comune, convocati da un 
socialista alla Camera del Lavoro, pre­
parano uno sciopero qualora la Giunta 
democratica non intendesse di miglio­
rare le loro condizioni economiche oho 
non sono buone 

Di tutto CIÒ non c'è „di yero ^.dhe i 
giardinieri e non solo quelli '~dei ''Co­
mune si sono riuniti l'altro ieri alla 
Camera del Lavoro, per costituirvi 
prima di tutto la loro Seziono, e per 
la nomina di una Commissione ohe 
tratti con l'autorità Municipale intanto 
a nome dei dipendenti del Comune, por 
un miglioramento dei salari. 

Sappiamo che la Commissione ha già 
parlato con l'egregio Sindaco sig Pe-
rissini, il quale ha favorevolmente ac­
colto e ritenuta giuste le domande dei 
giardinieri, ed ha promesso il suo ap­
poggio. 

liìcco cho la graziosa priìoccnpaziono 
dol Qiornale di Udine si riduca tnore 
solilo ad un' amena fantasia. 

Ci consta inoltre che domenica verrà 
costituita, sempre presso la Camera 
del Lavoro, la Lega di Kliglioramento 
fra giardinieri ed affini. 

O e a d e m o n a i d e . Premettiamo 
che noi non possiamo avere la fortuna 
di essere prosenti a- tutti i fatti e a 
tutta lo cronache ohe il Qiornale di 
Udine ammanisca ogni di ai suoi let­
tori, come pare l'abbia lui, e quindi 
dobbiamo rimetterci alle modeste nostro 
indagini. 

Nel racooniàro la sventura dol po­
vero bambino soffocato ai Casali dol 
Cormor, dicemmo ohe il povero pic­
cino quando fu dalla madre rinvonato 
in quella posizione, era « in condizioni 
disperatissime per quanto desse sen­
sibili segni di vita» e continuammo, che 
«chiamato d'urgenza giunse subito il 
« dott, Riccardo Borghese che non potè 
«Ipurti'oppo che constatarne la morte por 
« strangolamento ». 

Tali particolari noi li attingemmo da 
persona degna di fede alla quale ero­
diamo siasi pure rivolto per informa­
zioni sul fatto anche il Giornale di 
Udine. 

Desdomona quindi non c'entra qui, 
proprio per nulla. 

I n o a n w e n i e n t i c u i u i * g e di 
p p o w w e d e r e . Abbiamo avuto in 
questi giorni occasiono di compiacer.ii 
doll'opera del nostro Ispettore urbano 
il quale, con giusto intendimento, ha 
provveduto a far illuminare dai privati, 
gran parte dei portoni bui e aperti che 
tanto abbondano nelle vie eccentriche 
della nastra città. 

Speriamo di veder completata in 
breve l'opera salutare intesa a togliere' 
i molti inconvenienti ai quali davano 
luogo le troppo ricercato ombre not­
turne. 

Ora che si i provveduto a ciò torna 
giusto il domandarsi se anche ad altri 
inconvenienti non giovi provvedere al 
più presto. 

A noi' paro di si. 
In Piazza San Giacomo, per osorapio, 

il lastricato centrale non basta più a 
contenoro tutte lo rivs-nditrioi di frutta 
o;di erbaggi sicché queste ultimo sono 
costrette ad occupare gli spazii vicini 
destinati al transito. 

Non si potrebbe, per esempio traspor­
tare il marcato degli erbaggi altrove? 

In via Zannn non manca lo spazio e 
per giunta l'ombra propizia per poter 
impiantare un buon mercato, e noi 
crediamo cho lo si potrebbe faro con 
vantaggio trasportando, se occorresse 
quella del poliamo in altro sito. 

-»-
Non so se competa alla vigilanza 

urbana il provvedere alla quiete dei 
cittadini, ma certo torna utile richiamar 
l'attenzione di questa per la parto che 
la può interessare sullo smodato uso, 
anzi abuso, che in Odine si fa dol suono 
delle campane. Che non ci sia almeno 
qualcuno dei preposti ohe si ricordi 
dell'art. 457 del Codice Penale? 

F B I T J L M 

T e i s t e p p e o a o l l A » La dodicenne 
Virginia Tosolini di Bomamino, nata 
a Pooenia Planis, ieri mattina verso le 
11 sul mercato del poliamo, con abile 
destrezza, asportava da un costo che 
una contadlnolla corta Giovanna Lau­
dare, di anni 15, teneva sul braccio, 
un portamonete contnnente una lira. 

Compiuto l'atto audace la biricohina 
si die a fuggire. 

La danneggiata, accortasi la inseguì 
subita ma non potò raggiungerla, ed 
in sua voce formò una sorella della 
marluola. 

Il vigilo urbano Novello che aveva 
assistito alla scena e che invano lui 
pure aveva inseguito la Virginia, preso 
nota delle generalità e continuò le in­
dagini per scovare la piccola ladra, ma 
inutllment». La denunciò quindi all'au­
torità competente. 

Ubbiplaaa e baatanatape. 
Gii agenti di P, S. dichiararono ieri 
io conlravvonziono ' per ubbriachezza 
molesta o ripugnante, certo Degani Vin­
cenzo, d'anni 31, che percuoteva anche 
brutalmente 1» moglie sua. 

Al n o a t i * 0 O s p a d a l e . Vanna 
ieri alle 13.30 medicata la bambina di 
duo anni Angelina Artuso di Edoardo 
di Costanza (tiomania) per ferita lacero 
contusa al frante guaribile entro 10 
giorni salvo complicazioni, riportata 
accidontalmonto, 

—• Noi pomeriggio fu medicato il 
falegname Giuseppe i<'loreani trentenne, 
di Antonio, da Pagnacco, per ferita da 
punta ai palmo della mano destra pro­
dottasi, lavorando, con una scheggia di 
legno. 

Guarirà entro 5 giorni salvo compli­
cazioni. 

— Por ferita lacero contusa alla 
testa riportata in rissa, nonché per 
oontusione ed echlmosi alla palpebra 
dell'occhio destro,-venne jersera vorso 
le 10 visitato l'oste Antonio Macor di 
Pietra, d'anni 35 di Rivignano. 

No avrà salvo complicazioni per 
circa 10 giorni. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
BEBABDO BIFFA - HercatOTeccliio -
tcovul oltre ad oggetti ElettrM, di Fiiiea o 
Qeodtttd, l'ocaorronto comploto por Fotografia. 

Àveniito fatto racoati importuati acquisti può 
forai» Lcatrt Fologra/iehe Nys o Cappelli in 
mtKe etouim. Formati : fl-f-5 — 5-f-P •-
6'/,-l-S - 8-i-S — 9-\-lg - 12-{-{e — 
M-(-/8 • - lB-i-24 ooc. . 

Cartoncini Briaiol-PorMllanatt doi (ormati 
Mignon — Visita 6-1-9 -- Margliorita Aoiitior 
9-1-1» — yuadratl 4-i-4< ' • -K. tO-\-10 — 
OabÌDotto — Album — Oaliìaotto Àmorioaiio 
iS+16 — Amalour iS-^-iS — 18+-24 Budoip 
— Salon ecc. 

Haoohlne da 0-(-9 a 18-\-lìi aoDipro pronto 
ÌD negozio. 

Pro2<f rldoltlsslmi e sconti a «ecooda dogli 
acquisti. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Connattazioni tatti i giurai tlalls 'i nlto 5 ccoot-
(toata raltima Dumenìoa o nlativo Sabato di 
ogni tusae. 

P i a z z a Vittorio Emanuole. n. 2 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, YenortUf oro 11. 

a l l a F a r m a c i a Filippuzzi. 

PEI yiLLECfGI A I T I 
Il sottoscritto conduttore dell'Albergo 

alla Stella d'Oro in Tricesimo, avverte 
cho por la stagione.di campagna ilane 
a dlsposi.'.ione dei signori Villeggianti 
parucchie stanae oomod» e ariose — 
cucina ottima alla casalinga — vini 
squisiti a modici prezzi. 

Oiosurì Morganle. 

àcpa fli 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! . . 2 0 0 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunta 
R e U m b a i * t a ) — uno del comm, 
G. Quifico medico di S . M . V l t t a p l a 
E m a n u a l e III — uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S> S i L a a n e XIII 
— nuo dol prof. comm. fJuido JiaccèlU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex M i n i a t a l e dolla Pnbbl. Istruz, 

Concessionario por l'Italia A. 1f< 
RADDO . U d i n e . 

Pei* le oaae eperale. 
E' apparso in questi giorni un opu­

scolo di vera attualità edito dalla « Po-
polare-Vita» sulle Case popolari 

Esso è vendibile presso la Libreria 
Garabìerasi. 

Quai*ala> — in seguito all' ar­
ticolo pubblicato ieri sul Qiornale di 
Udine (Vedi oomunicato) il sig. Ber-
tacchi ha già presentato querela, cosi 
meglio si vedrà chi avrà ragione. 

CRONACA DELLO SPORT. 
looorzioDÌ a pagamonto. 

Circolo Speleologico ed Idrolagioo. 
La Direziono ha indetto una gita 

sodalo per venerdì 8 corr. al Ingo di 
S; Daniele ed al monticeiio di Ragogna, 
La partenza da Udine avrà' luogo alle 
ore 81 |4 dalla Stazione Tramvia (8 
dalla lieto Adriatica). Quei soci oho 
intendessero parteciparvi possono .in­
scriversi entro domani sera presso la 
sedo sociale (Via Manin, 22). 

Giuseppe Barghettl direttore resjìonn'ihile 

Inserzioni a pagamento. 
GOMlSmOikTO, 
Speli. Direiiono del » Friuli », 

La prego ii voler pubblicare questo 
mio poche parola, non potando né vo­
lendo lasciar passare sotto silenzio al­
cune inesatte aiTermazionì ed oiTensivi 
commenti del Giornate di Udine di 
ieri a mio riguardo. 

Non à vero che il sig. Marcelliano 
Canciaoi al momento dell'urto tra il 
suo ed il mio ruotabile fosse uscito 
dalla pista — non è vero quindi ohe 
il- sottoscritto avesse dovuto non con­
siderarlo come parteoipanto alla gara; 
il Canciani piooedeva per la pista, .sia 
pure a passo, e doveva presumere che 
se non ini, almeno gli altri che vonivon 
dietro cono3e(i-''36ro le più elt.'mentari 
e. groasohme regole, d'un guidatiiro; te­
nersi a sinistra e non'passare" a destra.-
Ohi al mondo, come la il Giornale di 
Udine, poti ebbe acousuruii por non 
avur oltrupassalo il Caiiciaui nello 
sptiziu tra il suo l'uotabilti e lo stuc­
cato, anche se quello spazio fo îse stuio 
suffioionle ? 

Che dunque mi si va incolpando per 
non aver proceduto per la mia rotta? 
ma so è appunta per quella cho suc­
cesse l'urto per aver cioè io continuata 
la mìa rotta a destra all'estorco, mentre 
il sig. Canciani senza pensarci più che 
tanto abbandonò appunto la sua a si­
nistrai Devo pertanto portar iu il poso 
dell'inesperienza altrui? 

Quanto alla taccia di mcslieranle 
affibbiatami con tanta aria d'autorità 
dal sullodato giornale, io non potrei 
ohe appellarmi a tutti quelli che eb 
boro rapporti con mo, ed in ispeoial 
modo ai presenti nella pista l'altra sera 
per un giudizio sulla rottiludine o cor­
rettezza mia. 

Con perfetta osservanza 
Giovanni Bertaoohi • 

AMARO BAREGGI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con mcd. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti nutoritè modiche lo dichiararono il più efficace od il miglioro 
ricostituente tonico digestivo doi preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERtiO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed oocita moravigliosamonte l'appetito. Vendesi in tutte lo Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGOI ò pure l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dol cavalli o delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E . Q . F.Hi B a r > e g g i • P a d a w a . 

mmms&s'ii< 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-Gardiaco. 

Asmatici, o voi coli'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
s a i Cuore, volete calmare ali ' istante i 
vostri soifooanti accossl ? Volete proprio 
guarire radioalmonfe o presto ? Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b O g in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione por la guar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta i' istru­
ziono contro il D i a b e t e . 

mmm^m9»9wm9mmm 
Vendesi a Tolmezzo 

( C a r n i a ) 
splendido villino.con tutte lo como­
dità, posizione amona. 

Rivolgersi al proprietario signor 
B i l l i a n l t u ì g i 

Tolmezzo 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista m le malattie iaterne e oerw 

o a n n u l t a x i o n i 
ogni giorno dalle oro IJ ' / , allo 13' / i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Provate i prodotti di Grecia ! 
INCREDUilLE MA VERO 

S t i r a o r c l I n a i ? i o i - e g a l o 
di metri 'à cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in •!.'• pagina). 

Cedo Negozio S i ^ r i r ; 
bene avviato, posizione centrale. Per 
informazioni rivolgersi al sig. G. B. 
Degani - Udine. 

Por trattative al sottoscritta 
Daniele Zannier fu Francesico 

in S. Vito ai Tagliamonto 
(Prov. UdÌDoj 

Vendita ghiaccio naturale 
air ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e x ' o e x - l e , N . O 

PARERE DEL 

prcl. Ciiiifl.l'FittroGroccB 
Direnare del R. Islitulo 

clinico di Firenze — Si-
rettore generale delle R. 
Terme di Montecatini. 

Il iciioi. mi liiipni 
3/edìco^^. privato della 
HantìUì\di\LeonK XIli, 

«jebbo a lodarsi gran-
«II preparato Vino- ^ ^ ^ ^ » ^ demento o tìpetuta-

China-Ferruginoso Ser- j J a M M ^ ^ mente dei risultamenti 
ravalio otterrà senza f^^M^^^mA ^''^^'^^^^ '̂-'̂ 1' ^'^^ ̂ ^^ 
dubbio una larga dil'- ' . ^ f f l ^ w B ^ ^ Vlno-Cliina-Ferruginoso 
fusione perehò accop- fflSS^^i^ Serravano di Trieste 
pia ad un sapore molta ^ ^ « 3 1 nelle oure fatto all'O-
gradevole la duplice Bx<it__^.._JMl j i i • T̂  ^ u 
proprietà di tonico del- i f e ^ Z T ^ i 'f"'̂ ''''' ^"^ ^ ̂ *̂*̂ f''"̂ -
lo stomaco e di ricosti- fc; ^ ^ J ^ H ̂ ''̂ '-teUi, da lui diretto, 
tuente del sangue ». i!*IIWfiMBWB>mî  e nella clioutela pri-

Fireme, 20 gennaio 1896. »*»»i«i, ^^"^ vata ». 

Boltiglla da 1(2 litro 1. 3.50 — Bottiglia da l[4 di litro L. 2.00 
.Deposito presso la farmacia Fil ippuzzi " GÌPOlamS. 



_ , , , , , . , « _ , — , _ ^ , - , , , , , , , ,„ • 
Le inserzioni per il "Frinii,, si Fieevono BselusìTamente pMSSi^l'AiÉnistrazionB'del^ioPiialeii i t o , Yia Prefettnpa N. 

iiiiiiHìni 

t 

isiorsf F»nj' 

FOBFORA né GALVI2Ì 
I^tON P I Ù ' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
coli'UBO dell'àbktan 

CHININA mmm 
PROFUMATA - INODORA - OD AL PUTROLIO 

dichiarata da esimi medici vera azione terapeutica. 
r/ACQUA CHININA MIQONG, propagata con s{iienlB< «ifeelals o Mn' matAìe' di 

^ prÌGÌ}sbima qcalitA, possiedo le migliori virtù tarapa^ticho, ia quali soltanto- (fOtio uà 
' posséoto' e totlaco rlgonoVatora dal sistema capillaro. Basa ò un iiquiàtf rinfrdsQantQ 
4 limpido ed ioterameBte'conij^sto'di sostatiw've^4talt','Uon caibbiA ìl'colàreUél ' 

f oapslif̂ o neeimpodiffce la cadata 'prematura. Essa ha dato risultati immodiati e sod« 
disfacentissimi ancbe quando la cadata glomaliorìi' do\' citpolli era fortisitin '̂. tmfl , 
coloro she hanno i capoil! asni o robusti UovWMeft liàW'mart l'ACQUA'CHfNtttlV" 
MieONi: e cml ovitaro il pericolò' della evcolualo caduìa di gasi o di vederli imblib-

1 chiro. Una sola, applieailone rimuovo la forfora'a d& d'aiglblIRian tA'igUilìo IdàiM. 
A T r r B S T A . T O . Sifff. A. MigùM e C, Uihno. La foro Acqua OWwna 

Migone, •porimoiflB ŝ gl^, più volto, la traro- la' mlgHi^ acqua ! da'toMettà perla' 
, testd; poicDÀ Igioùióa noi vero sonso e di grato profumo, h veramente adatta agli osi 
attribuitele dair inveutoro. Un br̂ vo ja buon parrucohieve ne .dovrebbe essere sempro 
fornito. Tanti ralNigramontl'e'aslàta'Mnili mi profoaió-'il'lotb'der.l^n " 

Dotlor GIORGIO OIOVANNINI, Vffic. Sunil., LATBBA, (Soma). 

8t'M<^li£^'&'pdii4^«n».is.H«r6 a».l« O Ì T B , l . S O , a ed io-bot^te'da 
L. 3 . S Q , ^ , S.GO. Fer la spedizione cont. So por la prime duo Sale e cent. 80 

. pec,j!L altast^^ Da'.tutti I Farmacistit-fjlroghlori, Prcfumieri. Depositò - gmorole da 
HD,C^ VlB Torino, l2,jS;.AN0. 141 

:^v. ^^m^^^ 

nostra Oas'ft' h di reftdeì'lo di conèiimò 

Verso cartolina vaalia di Lùv. ZJa (ttHa A. Jjanfl sactUsce (ry 
' « r t r t in'aHth (iM'ko in tltrtW ItàUA - VeUdeifi :^ÈSSÙ'tutti'i 
i jirl/tcimU DfopUierl, rar^niooffCi f profti.mifrt del /beffilo e dm 

urO!s(Mn di .Milano Paannlìtl Viitaiìl e dnnj'. ~ z n n , Voftsii a 
Semi. - ivt'eìif, ParùdisVe CÙÌHP. 

(NOVITÀ PER TUTTI 
All'Uffleio ABDUU-

zi doAFriuà'sì vende. 
Sllcciuliuaaìire 

1.50 e 2.80 alla Bot­
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 3 50 laal botti­
glia. 
'ttequn Ce roan 

a lire •-' alla botti­
glia. 

M oqun (li ^e l so-
minwalire I.SOalla 
bottiglia. 

<%cqua O l e s t e 
' tfi ' lcaoa a lire 4 
alla botiiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
cana ' a lire 4 al 
pe;?zo. 
'r>|«jdl,"tMtì:te "c^n-

tesipìi!i50 al pacco. 
/I litica niiele /l . 

lsfonja;é^a;a lire 8 
Da, non confondersi coi saponi diversi | alla bottiglia. 

all'Amido in commercio. I , „ „ .... 

Insuperàbile! 

W^M^Mé 

di fama mondiilaf" 
Con esso chiunque può,"sti­

rare a lucido con facilità. — 
Conserva labianclieria; 
Si'vende" in tutto il motìd». 

In'l!d}n©"ti'óva^i presso il parrucchiere An^lo'«f««il*t^'iisuWi'in via MéWatovócchio. 

Doro, oltre qnarant'anni, il grani}» credito; a, l'immessa efC[cacia dell& Ctcheiima LémbdrHi voD^Wt)'ri-
co'ncVciuirid'tutliìMl !Ml>n'dài ne vi è .rjmeirm che po^sa starvi, mpitragioa!!̂ , , 

Lk'tosa«''pìi'oJliiatà''péV'oi(tdi'i'0,' bronchite, bronco nlveoliib', inttUonj» n qmlsias! malattia ' dei broD-
.1.: j . ! _ . i — : . '-"-igula, cd.'î ii'is'tntitiìnoaniènt,!', per egi il plebiscito dj. gijariti " ' ' - — — -~-s»i«—« 

cn rlJcbì»ra Ji)superabilt!'}!)''Lrn^fica LìclièiiiDu Lombiî Hi. ' L'i 
ngrosBH ogni glorilo 

illnltre Prof. Komaglia 
chi, dei polmoni o della 
di più 0 la cU.s.s'3 medica 
la disse meravigliosa, jLflìnìmirffnc «téyinJliitS^rof.ìCJrdByollj? la disan: el(icacmimalanolK',Mi^<^'.. t i , 
beili ad alivi rimerfi. ' Il u»po.scu'ola l'ftf.' Tommasi scriise: Carlo Lombardi, mandami'una.ibdmglH^> deU^ 
fuiK«|(etMnina Lomtutfdi l'Mtiio uw'scî ed inaupembile contro la tosse o.stiuala per catarro, bronchitevMD'» 
llBinSir?'b'reóco-»lvetiiiité''e'̂ qnBl!!ii!si altra'maljttia d î polmoni e della gola. 

lì' necessario però avvertire il pubblico cbo In eccellente Lichetàna Lombardi è stata') barbarameiite> 
fa\^Ìtìei|titi'd»iinipi<ir]iU farmacisti e iroghisirii altri'disonesti speenintori preparano del'e ibrideimiscele ool 
ndidèMi Liclibnihà,' ed inf̂ annin'o il pubblirn i^eilliifftlcfNtglXem la|[ua^ « |W9> ,%Ì°^ quella,.p««p'irat8 
dui, Chimico'Lombardi o Ire quaranta anni fa.''C?nt?i)"9flnili '*i{rifj)iri''il parodico o'nssfo ed.s|intelljj!?À'0|; »Ì 
ribél'a pretenil nda assolutaiotinte solo la r.!cAeni)ltt!£èntfrct)t2f>:eh'é'è-la vé't'ti,'*'Ral:Wmendl8pp ^qrcio "'tiitti 
i soffereoti'di non farli iugaSiiare ri>'hied.'nili «oiftpr.i,'iedi,Bsoló-i'ÌTameate la.<WSAWHiio_io»iTOf(Ji"«ero.'conf 
tro'la tós'ie-'ostiiiiìta por cathrro, bronchite,'i>|tl|iAnsai ibr:one(ì-alr(iglite'ed'attré',iiia'Ulltiél brónci) pulmonàrì. 
Se,l'effetto noi) ò, salutare e mer:iviglioar> può esa^nsii avnti).. un,.prodotto'falsifientb) quindi iJl til ' caso' si 
pretta scrivere diruttamen-e alia fabbri n, rii)fetti;n(lp il fiaccoii, con..tutti gl'rlpyolUeri'iper esình'ifaitHi L'on 
W(l*rBWS(llWIK«tl'lt*»''!fî efS8Wtt̂  una • c.-ellenle ricetta contro 1̂  tosse ostinata, giusiamenle foto-

'' ' '('JS*{lì^''Ìb'' 'T'*'' ' ' '^'' ' ' ' ' '"' '"""'"'' ' '"°™'"' ' ' ' ' ' ' ' ' ° ' ' f"™"''"'"! qu'udi le fals ficaiioni e IBllHltSUttJBtTiinf' 

UttLicbeniiia lioiiitHfdllJ^eré'si propara'senfpliccV"l''catrat«e'i!d'àlWco"dè!rii('t il prezzo è .sempre L. 2 
atilafxeu-in tiitteiila>liadnii> fai'Ailci'O dér Mon<io'.' Per postasene spedisce''iu'tiltt'a'il 'MondQiili|$fì||!i pet>t 
L. 3,q{)| eiuqae 'llaeca|i!< per Praoclii dieji antreipifti all'Unica' fabbrica Lombardi''^ Contarai. Nppoli, Via 
Roma 345',bw.p, p. , * 

L a Ttói 0 TtifeercoloM! 
Mentre gli scienziati si affaticano nella ricerca dei sieri e Aeììe linfe; mentile i filaotropiU frli'Spé'etî  

Lilori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare lo tisi o tuboroolosi polmonare una cura fadilei-efl 
iofallibite ' SI va ogni giorno pivi propagando. I.e giji/ifigieni'ottenute soifp oramai iuaumerevoli,'ie;t^tti i^ot-
ferenti, i nche gravissimi, se ne sono giovati semprî , Cessa immed.ialamcnte la tosse, finisce dppo ppc){i 
gioraìhla febbre, acompaViscooo i bacilli dagli espettorati aumenta il peso del corpo, col ' ripristino' della 
perfaltj salate. 

Rij^rtiamo qualche attestato autentico di,guarigione e'preforiamo questi ai compiacenti'cè'ttiSeait u& 
dici perchè sono spoBiaOei ed'assolntauitoe'vériiiflii' genuini. . ' ' 

Frassineto Po aB'XI BOO! Con'gfaùilii'mia"ra(i.aTlglia; per l'efficacia dellìilalia Licheninaial'bfèbsoto'ed 
essenza Hi menta, la devo dir» miraeìilosa,.p"rchS' mia nlos(ife, sebbepa.moUdjiinnoltratutneUoìmalaltioldells 
tisi polmonare, che sembrava un cadavre, ora si iroya ini'bnomi, salute. Desidera continuane la cara/ per 
cui spa^sinene altri dua flfiocou»* Bivelli CaWiiVto-Cartolina Vaglia N. A, 561,818 , ,, i , . „ 

^ riiìoiiio 6, 9 9pp,. Speditemi unjullri? flii^ooo,diiiLiflioliina al <;ro»oto c.dessenia dî  nienV,., Cgni,,t<̂ l̂  
cirÒ0S||ji);taj devo dic(iiarare,,ulla 8 V. clie JliiCiri è 8pd(jÌ9f",cente'è,'benché la malaria "sia mollo',ayàó%ta, 
iri''pbcl|r^io>iii mi ha prò'otto la, localizzazione del.'mole.fiuiji Gi-àritfoiim'Cartel,' vàglia' w,' V.' imMe, 

Marina di Nicotefa 28, 11, '800, Desidero ripreòdcrs nnovaiiéiite' la'cìira'dell'Unno' 9coi'ib'éon"'là 'to-
ifi'di menta, avetdoné "ivao ni. vatnerito; Ne apediiieto sèi lladc. stra L cheMna'al crèo'ioto'ed'e,ssén8i- -,. _. -, _._ 

ss legno a JJorfsijnort' fii>oM*o 'B^onh' LM^lmtilti. 
•òdatrB 

'd I li^^MilL. '•' rnmm. 

Firenze,'Sii, 10,900. Ho trovato la Libhtìnitia'ar''cré,6soto ed.iesseniasdi menta jijjp.eriofe jid ognt'jaia 
ospett-i,tivii par cai prego- volonliBiie' spedire "altri "fl fi'Con i piii sinceri,eloii mi creda D.mo CwcSi'ni 
SerojSntii gaardia di-fioanzvyia Volfoàdd, N..87'Cartólina' Vaglia N. A.'é22',107';' , i,.,j,y ,, „ , , , , 

tioaìo 17),3, 801 Vorrei, scrivere- questo rij ho ••coui inchiostro indelebile percLè avesse anìoaVeris 
eterna la ^ratitudti^ r)ie o,provo nel,mediciaate~>Lioheniiia,al creosoto ed esseojK' di' mti(ita'.''E'' na'iituo 
di ringraziamento ch^ s'innalza dai miei polmoni rimessi;^ è un • ddUiio di gt'atitndiAe"a>'fi<'roi'e dì''qii6Slò 
grande.Jlienefattore dell'umamtè. Le spedisco L. 7 per<altrj due HHCCOUS e rao'omando i'urgeaaaf OHaditeé 
i miei piu' sinceri osaeqii assicorandola 'eh»' dal canto mio non • esteti» .dit predicare i benbfiei effetti della 
rinomata Licheuina al creosoto ed essenza d menta. Ignazio Cmlla, Via ̂ ,' I îaria, N. 34, Ucata. :. 

A «imHi',attesl|ijti iuqppiu;nalù|i sofio,̂  inutiU,^ cQO^eatì. In certe malattie, ritenute ing,uiribiU,,i^,pro 
vbrHiwMiB^;'•<consigliati'darpatilOiipiiS'che.ijà|imeJii!q»,.jB per , la tisi| non ci è consiglio migliore che 
usare la.Lichenina al creosoto ed essenza di montai Memoria gratis a richiesta. . , , 

Costa L. 3 per rti?tii,'U. 3.50'in tutto il Mondo. Sol ff. L. 18 nntiici[iale aU'unitf» fabbrica'Loriibard 
e-<Cotttardi, Napoli,' Vili Roiaa',''345'bis; 

id-Bi'l 

Prmdte i prodotti Mi Gteéìàf 
• 1 , 1 1 . ; -^ 1 , . M ^ ^ , , ' 

• l:&'Oi*àâ R''P''''ABBENAN|T di .iMEN.|',..y',aE|San Marco,'17, prim'wio'stabiìi'mepto indbstri.ale per 
l'osiiartiizlone'd'ei prodotti di Grepia s|tèà1Ìoe'ovuiiquo,'contro pagamento anil!(ip«ito ai ^rezH"'ssjipsti, le se-
gue(itiii'privti^iat'e specialità che garantisò)i''%!ÌilÀfatamente superlative e purìà^ltne *can''oblì{igo M restituire il 
danaro a chi non resta completamente soddisfatto. 

OpV.ìt'Ofi%te-:''dl̂ Zàrttr'(A}''if(l)''(|ifté ' in cassa da 8 stagnate di netti Kg. 5 cioè 40 Kg. , Fr. oro 76.40 
Viii.g,Sa!!lo.i;inii.oxti:a..dt.,lussa, » * 
Otive.jdi CorfCi prlmisaimtt scolta » > 
Miele.Originale ds! Monta Hymet » » 

2'l,battigUe'di,oÌPOarl Litro » oirqa 24 litri 
I-i stagafite df ti4ttM5|#V,|50 » 15 Kg. 
» » » ». » " 2,600 » 30 » 

54.— 
38.25, 
79.50 

FaÉljQsMi: caoliàril. MO'-ii ì o p ^ ^ i coirÉre 

(B' 

Fr. ero k • . ,,'.• 
Olio d'Oliva di Zanto (A) vergine cassetta di b Kg 10.50 . i * U v a ' P a b o ^ ' d i | Corinto cassetta di 5 Kg. 
Vino Santorino extra di lusso bariletto - » > < 12 — i|;D6lc> Î cìgótitfniil di Sira » » » » 
Olive di'Co^fù'.primiss. acolta cassetta » » » 12.90 -11-Bi9b(itto''''ina|téi!abile di Atene > » » » 
Miele originale del Monto Hymet » » » » 14.75 !|''*'Rinomata"bÌ8sàta EUeiiica » » » » 

InVia're" commissioni'accompagnate dal relativo importo, in yaglia al Prlmai^io'Stabilimento Industriale 

, , . IP. P. ABBENJINT, Via San M^poo, 17,, Ateiie'(Gpeola) 

Fr. oro 
9.25 

15.— 
15.— 
1 8 . -

della 
presento stagiono, fabbricato esclusivamente por la'Ca^a Abbenànt, garp^Hp àupéi^io'rd,—,^uqoessÒ,W'ì!Ì!|lS'*-
Indjjjap^ ^nel^e richio.it6 il colore a scelta fra i sog^oflti : ^igjp, pjoa\lib, poooiuqla,! piarrope, bl4n, riero. , 

rdnfhRFlGNyA llilPnSSlRIlilS'^^'" " ' ' ' """ acquista più di 50 franchi e desidera fare?separata compra, 
u i j juuuuuau 'agi i iwnuuuiuiui ! ! (jeiio cheviot, il tàglio'abitof'coitie i^pra cost^gsoltaR^gi, Franchi 11 9.5,,da 
apRdlfs) in vaglia., A .questo prezzo d'impossibilei QonoorrenzariagÌlangBirB."Er^nolùi2.35 per, ricevere, il p a w 
franco-di porto.a doniicijio. La medesima qualità, dello cheviot obesi spedisce,costa doppiamente In qualsiasi 
in'agàzz'mo di stoffe : PR0VARE e GIUDICARE ! . i; , , . , , 

A. '^veMtbaaiè ìJ Lb spedi^iooi si os<rgpisoono con la massima CB,l,er,iit̂  |ed lesattezaa ilo stesso giorno del 
rideviiUBntQi'deiraa^mipntare cor;;ispa!lden.te; 1 signori'committenti sono pregiati, di scrivete ch ia ro i l loro nome 
e indirizzo e di oitaro ili preseptór gi'oVfaale. Non'si accettano contro ' asségni. ', 

Affrettare le richieste Gon.vaplia'postale'alla s(ila|,0,'às'a depositaria per l'esportazione 
Pi Pi' AB-BÈ3Sf'AWÌVVia San • Mmreo,-17, ATJENM''(^'recia) 

i '- ' -' Niu' 1 - - I l l ' i. Ili fiìiiìiitiiift mmriìfliò •iiiiiììri 

|j,»v»J("i'Oì»cii^r'S'ilt!i e •3»iS'hi»'li«Mal«ml ' d^^u i • 
.g«.t'M®re ai • ese{̂ n«SS©®ai« ae98«s tipo^malia, de! . 

MÌSIÌDE Î EZirr qitttaipàpa a^^ 

T POGRAFIA E CARTOKEmi 
» ' • " * , . , „ . * , , . . I l 

KMIWÈGQ-UDIE 
MBHOATorEOOHIO 

VIA PasFKTTtniA,' 
VIA OAVOUS 

al servizio del Ttopicinio 4iitJdifie,||Dopntazii)M*Proviatìal6,! Mobto'di PlèiiiS 
'Cassa di Biaparmio, K, tnlend^^zSi di f inanità,, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatble' carta 'da'lettere' 'e 'oairton(5inirfantBsia,.^«^a<ie)"i,-noto 
in pelle, in' tela' di qnàlànqiie formato ,e prezzo. < 

«^. N''é'VI,TÀ '̂«Ì|-;'̂ _,/_,̂ , 
in cartoline fàritaElie,''arti'8tich'è','i^ìi|lat^,' iiMòrisiìctJe, satiripìiiB, 
al platino, airàcqnàrello.''eco',l'eoo..,,. ,„ ,,, , •,, , , . . , 

Albuffls per cartoline iri'tutt^ tela,trinciati ,a fiiodo, in peluche,, 
in tela ed in.Qaft^j .^,, , ,i ,,, , , ,, u . . , 

Alblms '^"r "pòesieV per .figurine Liebig di qualsiasi pr.BZzo, 
'e forisato,' ,_,. " . 

• -Lavoi'l'tipografici'b'/p(iBbli<i!azioni d'ogni'gfiiflOre" stfoiioMìahà 
b di lusso. ' ' I ' 1 , > • '• ' ' 

- • Il I III i l , il . iiiiiiijiui. 41 I iiiìlw'-l i i i i i i i i 

.+. i'igp .J-4- U- a-si 

MHiirtÉi 

Udine IQOS — Tip. M. Bardusso 


